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LO SPOT

Il 17 novembre
studenti in piazza

Rosanna Zarantonello
Non mollerà, è stato un politico interessato, bugiardo, imbroglione x 18 anni, non vedo
perché dovrebbe cambiare proprio ora, solo perché siamo in piena crisi? Ma lui se ne frega
da, appunto, 18 anni.
www.unita.it

Santi Gallo
Berlusconi subito al Colle (per dimettersi ovviamente). No ad elezioni anticipate; governo
Monti e se la Corte Costituzionale ammette il referendum alle urne il primo giorno utile
(domenica 15 e lunedì 16 aprile 2012). Poi scioglimento delle camere ed elezioni con il
mattarellum domenica 24 giugno 2012 con i 4 gatti di quello che fu il Pdl all’opposizione
(magari nel gruppo misto).
www.unita.it

Patrizia Molina
Il Pd non deve votare i licenziamenti nella legge di stabilità. Non si distrugge così lo stato
sociale e soprattutto non si dà l’elisir di lunga vita al criminale che ha fatto fallire l’Italia nei
suoi malaugurati 17 anni di bisboccia governativa.
www.unita.it

Teobaldo Di Provins
Adesso è ufficiale, Giorgio Napolitano è un grande, ha piegato Berlusconi nel modo miglio-
re, lo ha demolito. E lo ha fatto senza strappi istituzionali, nel rispetto maniacale della
costituzione e senza partigianerie. Così facendo ha dimostrato che la nostra Costituzione
(la più bella del mondo, la si difende ogni giorno) è più forte del populista reazionario di
turno, per quanto potente, ricco e spregiudicato.
www.unita.it

Franco Levi Minzi
Ma non capite che questa è l’ennesima mossa truffaldina del “caimano”? Deve dimettersi
subito, non dopo le misure UE! Ha screditato l’Italia ridicolizzandola in tutti i sensi cosa
aspetta a far fagotto e andarsene a gambe levate? Altro che UE, lui ha solo bisogno di
ricomprarsi la maggioranza se no va in galera! Che vada via subito, non diamogli altro
tempo.
www.unita.it

Roberto Talpo
Si dimetterà dopo l’approvazione della legge di stabilità. Ipotesi: 1) Ottiene l’approvazio-
ne mettendo il voto di fiducia (se ha la fiducia del parlamento perché dimettersi?. 2) Non
ottiene la fiducia dalla Camera (in campagna elettorale potrà addebitare lo sfascio dell’Ita-
lia alle opposizioni e ai “traditori”). Secondo me ha alle spalle degli ottimi strateghi tipo
giocatori di scacchi. Non hai perso finché non vieni messo sotto scacco matto. Mozione di
sfiducia adesso, non a babbo morto.
www.unita.it

Giornata n˚308
tra lo spread
di speranze e realtà
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dalla crisi di governo

IL DOCUMENTO

L’imperativo del Colle in Pdf
«Subito nuovo governo»

I
n tempi di tempesta su merca-
ti e soprattutto mercatini (che
qui non siamo a Genova, ma
abbiamo i nostri sette torrenti

murati vivi sotto la città, a riempir-
ne le viscere di acque zitte e mici-
diali, e i nostri tombini tombali, si-
gillati dall’incuria, così quando
piove diventiamo una sorta di Ve-
nezia dei poveri, quindi senza pon-
ti, e il mercatino rionale è una spe-
cie di piscina dove navigano lattu-
ghe, zie, cestini di uova, gatti), in
tempi di pensioni che non arriva-
no, o quando arrivano non arriva-
no comunque a fine mese, in tem-
pi di spread altissimo tra speranza
e realtà, per le zie e le commari tut-
te del condominio equo e solidale
è stato un gran bel giorno, marte-
dì.

Leggere quel numero, 308, è sta-
to bello come leggere un pizzino
d’amore. «Anche se la matematica
è un’opinione, anzi una convinzio-
ne. E lui è convintissimo» ha preci-
sato, severa, zia Mariella, che so-
prattutto nei momenti di esultan-
za collettiva tende a ristabilire
una misura austera, secondo i co-
stumi etico-aspromontani della fa-
miglia.

Ma le commari non volevano
sentirla: volevano sentire parole
soavi come «dimissioni», «consul-
tazioni», «uscita di scena», e brin-
dare col nocino solforoso alla pros-
sima liberazione.
Anzi, commare Franca-di-sopra
aveva proprio organizzato un pic-
nic notturno nel giardino allaga-
to, nemmeno avessimo vinto le pri-
me elezioni senza porcellum e con
una sinistra vera.
Ma zia Mariella ha fermato con un
gesto ieratico la folla che stava per
esplodere in ditirambici festeggia-
menti: «La parte difficile è adesso.
Per liberarci di lui davvero ci vor-
ranno anni».
E si è messa i guanti pesanti, quelli
da giardinaggio e da miracoli, coi
quali ha dissodato interi giardini e
coscienze, piantato basilico e de-
mocrazia, affrontato filossera, ca-
restie e cattivi governi.
Il lavoro duro comincia adesso.❖
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